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Protesta del sindacato per la situazione a Novara

Tribunale da un mese senza ascensore
I dipendenti costretti a tre piani di scale
Più di un mese senza ascen-
sore e in tribunale a Novara
cresce il malumore, soprat-
tutto fra i dipendenti e gli
avvocati. «Una situazione
grave - commenta Dino
Squeo, del sindacato dei la-
voratori della giustizia -. I
colleghi delle cancellerie
nell’ala sud sono costretti a
fare fino a tre piani di scale.
Lo stesso i commessi. Uno
sforzo quotidiano, costante,
con pesi in mano». 

Fino a qualche giorno fa il
problema poteva essere su-
perato salendo dall’ascenso-

re dell’ala nord e passando
nell’altra parte dell’edificio
dalla balconata esterna. Ma
ora le porte sono state chiuse
e la passarella è diventato
«off limits», non solo agli
utenti esterni ma anche al
personale. Continua Squeo:
«Non abbiamo visto alcun
cartello né ordine scritto. E’
per questo che ci appelleremo
al presidente e alla dirigente
amministrativa per capire co-
sa sia successo. In tribunale
abbiamo carrelli pieni di fasci-
coli che devono transitare da
un piano all’altro. Oltre a citta-

dini portatori di handicap che
per andare in udienza o allo
sportello devono salire e scen-
dere. Nessuno pensa a loro.
Senza contare che l’età media
dei dipendenti è di 55 anni. Il
problema deve essere risolto:
teniamo presente che il Tribu-
nale, per comportamenti ana-
loghi, condanna i datori di la-
voro privati». Qualche giorno
fa è capitato che un disabile su
sedia a rotelle non sia potuto
andare dal giudice civile per-
ché non era in grado di salire
attraverso le scale. [M.BEN.]
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Davide Casaleggio, re-
sponsabile del sistema
operativo del Movimen-

to 5Stelle e presidente della
Casaleggio Associati, sarà do-
mani in Università tra i relato-
ri al convegno nel quale viene
assegnato il premio dedicato al
giornalista novarese Piero
Piazzano. L’evento, ogni anno

accompagnato da un convegno
su temi di attualità, è giunto al-
la quindicesima edizione.

Casaleggio parlerà di
«Rousseau: la democrazia di-
retta on line». Rousseau non è
solo un sistema operativo, ma
soprattutto l’incarnazione di
un sogno, quello del padre
Gianroberto Casaleggio, guru

dei Cinque Stelle, di portare la
democrazia digitale al cuore
del funzionamento delle istitu-
zioni. In questo modo gli iscrit-

ti «certificati» possono sugge-
rire modifiche a proposte di
legge dei loro rappresentanti,
permettere di votare i candi-
dati, facilitare le raccolte fondi
per le iniziative del movimen-
to. Casaleggio racconterà que-
sto esperimento affascinante
ma anche contraddittorio: co-
dice proprietario e non aperto,

scarsa trasparenza sulle pro-
cedure e un potere di vertice
spesso contestato. «Casaleg-
gio parlerà esclusivamente da
docente, del tema di straordi-
nario interesse del sistema in-
formatico applicato alla politi-
ca - dice Guido Piazzano, presi-
dente dell’associazione orga-
nizzatrice - con noi è stato mol-
to disponibile e ha accolto il no-
stro invito, ma ci tiene a sotto-
lineare che il suo sarà un inter-
vento prettamente scientifico,
senza riferimenti politici e tan-
to meno partitici».

«Internet e democrazia» è il
titolo del convegno che inizierà
alle 9 nell’aula magna dell’Uni-
versità del Piemonte Orientale
e che vedrà la partecipazione
anche di Stefano Trumpy, il
primo ad applicare in Italia la
connessione in rete; della so-
ciologa Maura Franchi che si
occuperà della «democrazia,
un meccanismo imperfetto»;
del direttore della divisione di-
gitale del Gruppo L’Espresso,
Massimo Russo, che tratterà
del tempo della mondovisione,
e di Federico Ferrara, diretto-
re di Wired, che affronterà il 
tema «La nostra vita in bit». 
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Convegno in occasione del premio dedicato a Piero Piazzano

La democrazia su Internet
raccontata da Casaleggio
Domani nell’aula magna dell’Università in via Perrone

In breve
Borgomanero
Addio all’ex dirigente
della società di calcio
nÈ morto a 82 anni Vin-
cenzo Soma. Aveva diretto la
filiale borgomanerese del-
l’agenzia di assicurazioni Ras
ed era stato dirigente dell’As-
sociazione Calcio Borgoma-
nero. [M. G.]

Cavallirio
Furto di materiali
alla Filatura
nLadri alla Filatura di Ca-
vallirio. Ignoti si sono intro-
dotti nello stabile ed hanno
portato via materiale e pro-
dotti. Sono in corso le indagi-
ni dei carabinieri di Roma-
gnano. [M. G.]

Borgomanero
Migliaia di euro
di profumi rubati
nAmmonta a diverse mi-
gliaia di euro l’ammontare
del furto messo a segno dai
ladri in una profumeria di
corso Garibaldi. I banditi 
hanno forzato il cancelletto
scorrevole a protezione del
negozio e si sono impossessa-
ti di confezioni di marca.[M. G.]

Romentino
È morta a 58 anni
l’architetto Porzio
nÈ morta ieri mattina in
ospedale, a 58 anni, l’archi-
tetto Maria Grazia Porzio, li-
bero professionista molto sti-
mata. Ha collaborato con
molti Comuni e con la Pro-
vincia, per la quale ha segui-
to i lavori del palazzo di via
Greppi. Era particolarmente
esperta nel restauri di edifici
antichi e nei rapporti con la
Soprintendenza. La scorsa
settimana aveva avuto un
malore. Lascia il marito e due
figli. I funerali saranno cele-
brati domani alle 14 a Ro-
mentino. [C.B.]

n Il premio alla memoria di Piero
Piazzano, scomparso nel 2001 e cele
bre per la sua grande capacità divul
gativa  nel  settore  del  giornalismo
scientifico, ogni anno viene assegna
to ad un giornalista «erede» dell’au
tore novarese. Questa volta il ricono
scimento,  una  scultura  di  Angelo 
Bozzola, verrà consegnato a Cristina 
Da Rold. Ventotto anni, Da Rold è una
giornalista molto nota nel settore del
Data Journalism, dove si occupa di te
mi scientifici, sociali e sanitari. L’anno
scorso si è aggiudicata il premio spe
ciale Tomassetti per la virologia ed è 
consulente per la comunicazione on 
line  dell’Organizzazione  Mondiale 
della Sanità. «Nel corso del convegno
 annuncia il presidente dell’associa
zione culturale, Guido Piazzano  da
remo anche un riconoscimento alla 
memoria a Giampaolo Ferrari, un im
prenditore che si è distinto per il so
stegno alle iniziative culturali ed arti
stiche del territorio». [M.G.]

Una scultura di Bozzola
Il riconoscimento
a Cristina Da Rold
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Scelto l’amministratore delegato

Il torinese Massimo Groff
è la nuova guida del Cim
Nuovo amministratore dele-
gato per il Cim, l’interporto di
Novara. Il cda ha nominato
Massimo Groff. Torinese, 45
anni, laureato in Scienze Poli-
tiche con indirizzo internazio-
nale, dal 2007 è project mana-
ger e responsabile del settore
Logistica e Infrastrutture di
Finpiemonte Partecipazioni
Spa. «La sua esperienza - ha
dichiarato il presidente di
Cim, Maurizio Comoli - nel-
l’ambito di Finpiemonte Par-
tecipazioni, principale azioni-
sta di Cim, gli consentirà di
operare con competenza».

Groff ha rin-
graziato azio-
nisti e consi-
glio: «Conosco
la società da
tempo e sono
certo che po-
tremo avviare
un percorso di
collaborazione

e crescita per Cim e le realtà
operanti all’interno dell’Inter-
porto, con importanti ricadute
sul territorio». Groff subentra a
Paola Pansini, direttrice del-
l’Api, che si era dimessa. [M. G.]
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Massimo Groff

 

E’ mancato all’affetto dei suoi cari

Pietro Invernizzi
di anni 100

Ne danno il triste annuncio: la figlia 
Alda con Giacomo, i nipoti Giulia e 
Gabriele, parenti ed amici tutti. I Fu-
nerali, preceduti dal Santo Rosario alle 
ore 14,40, avranno luogo venerdì 25 
c.m. alle ore 15 presso la chiesa par-
rocchiale di Vignale. Seguirà la tumu-
lazione nella tomba di famiglia del 
cimitero di Caltignaga. Si ringraziano 
anticipatamente quanti interverranno 
alla cerimonia.
 –Novara, 23 novembre 2016
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